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ouale relazione vi ,sia tra i! plgblema della scuola e la.causa della

,rivoffjì;;;J; ffi;;; ffi;';i;#i'd;;;la- stòria istessa della scuola

attraverso i secoli'
.r . '?i-"-È;Éiaoilil"uuto orc-cupare' per raeioni Dersonali, in questi. ul'
,:, 
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. Ì;'"Jilò;,:ti ;i"Éil;i;;"?r, ii"gtt.i";;ilt"'i sociaii è poritici' degli
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'(l) I domocratici borghe'1 -''o1:3nto 
o.fingono 

"1i "-":.11ff-che 
Ferer da

- vivò fu u'n loro "t*" "a" 
irriduoilile nemico'-mentre partecipò attivamente al

; '*ie.,e o"t -o'i,n5i;.?#;;il';ì"$;;I iJ;ì;'.d nei'.suoi primi passi

, . *L- A- ori o enn I'onera Eiornalistica tegii fo"aO e diresse in due riprese^i1
' vrvo ru ufi reru "5;;t";";;;ilt;'i"-ipt!nu' aiutanào nei -suoi 

primi passi
, i'soigPre del movim' -'l" Aamari e """ i;;;;-;;rnalistica téJii r""at' e diresse in due riPrese-ilH*J;;:i J':;;";,';;;'iffiàìi,g;; ["'gri r."ao e diresse in due riprese iI

gibrnale Lo Sciopero Crn&ol" di Barcellóna1't;ilga"i"."zione proletaria t So-
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r r€rurr trecr vennero a rfofira a pomarvr il culto dell'rntelllEettza e
'del.l'èstetlca. Da allora, sorsero irrche a Roma scríttori, fiîosofi e

l:.'',ì.,:-..'Ebbene,'snchè1osiatoro.fll1horirneseescltrsivamentemilitare
ìl . ^ "d oligar.chico, vi'si i'gnorò:la scuola:'uhiche scùole'erario la'fasri- r

i 1. '-.. ' gli" ul'eser.c,itó; unicoéviluppo curato Era quel{o della furza aef 
"oÉó..-. - tmica edceazio,ne era il mestiere delle armi. tln oo' di luce. o.ualèhe'' ,' gJìo$resso in senso opposto si ebbe sol quando, cdnquistatí É erC;a.

ri

. ì:'.'i

. '::.?'::

1.,':. i;ji
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i;.: r. I : ,FÒeti;.;e-guesto periodo coinci'de qol p-eriodo d'elle guerre'civili, delle
:,/: , insurretioìi contro I'oligarchia, del àemocratizzarú, dello Stato. Ma
::^ ' it periodo relativa,rnenteJiberale fu br,eve; sorse l'Imper.o, in piinUpiói;:l assai democratico, ma ben presto tirannico come e óitr aette antiche

11 perru(rQ rclafrvaùTl€nEe lrDera.le Iu Dr,eve; sorse I-Imper.o, ln pftnclpro
aséai democratryp, 11" ben presto tirannico come e iriìr úette^ antic'he
oligarchíe. E ciò spiega come non s,or,g.essero mai'in Roma scuole
vere e proprie, e gli autoni piìr insigni ,sfoccupasseno appena di areo-
menti pcdagógici. Nel periodo aurèo della l,etteratura,- 3ul finir dóla
repubblica .e sul corrrrincia'r del-f i,4pero, lneducazione dei fanciulli era

I'r i..r:

^" ,. -l* sèu'olg.vere e-proprie sorsero più ùardi, dopo Quicrtiliano, ma: anch'esse strbirono !'influeíza dell'a,rnbiente antili^beràÍe del ternroo :

v'l: j-,, rqpuDDtlca e sul coÍnlnelar del-l't'fnpero, I'oducazione dei fanciulli era
ijut ancora affid?p agli schiavi, seriza un metodo ,e senza un concetto mo-
. I t ral€ p€r gurda.
ìr+ -.,. ; l:, ^;...^r^ :-^--i^ -:-\-,-l_,-rt. -r__ ^, 

!. ,.r.

aÍchlesse stlbrrono |rnlluefiza dell'arnbientre antilibeqale del ternrpo. r 'i r:$
'lleducazioire si limitava per lo più alle for'me esteriori, alla letteraiura .1 "'d
ed alla retorica, a,lla gràrn,rna,trica ed all',eloquenza. F,ra p".o, mà ;ta ;
un principio; ed infatti, autorna.ticamente, 

-poco per vòlta horironó i
anòhe Ie scuole di filosofia. Ma questè costituivano-già dei foco{ari in- .- .l
tellettuali di ribellione contro lo .Stato; il culto delÉ virtù morali era I
già una protesta contro la conruzione i,mperiale dilagan.te, e gli' stoici ne t i
ft:ron'o i confess,ori e talvorlrta i martini, come Seneaa, -l'au,tore di i
pfecetti pedagogici anche oggi ritenuti ottimi. . 'i

Ebbene, I'unica f.oria iiva intellettuale. che nel mondo romano j
perseguì un fine qducativo, fu una ,forza rivol,u zionaria. Gli stoici €rano i
'.u1 pruno negli écchi delle autorità; e si corqpnende, se si perisa che li lpr" insegrfimenti precórriv;;-;;da;*"il:"-i-t-#pî ;'Àil"il1;- i

', miglia nè Ia gittà unisog gli uonrini, ma l? virtù>,ìaveva detto lo
iie*q dli. q z;;' J J i-S"ià"" .ì' "#ti". d; "d; ;;; ;;;;"; ;'" p;-
tria ehe I'universo. Essi in'segnavane, che < tutti gli uomrnr, comrpre,sl
gli schiavi, erano cornposti dEgl; stéJsiéterneniì, ;q gii;i;rù-;;;i;
}a stessa .ragione; simfli-tra loro ed orig'inarlamenle uguali >, i qualí

<Pensieri simili, - diòè Eliseo Recl'us nell'opera L'If omme et
laTene,' da cui ho tolto le surriferiÈe citazioni, - in così p.ifCtt. ai-

rare la pensecuzione ,sugli uornini che la professavano >. I,nfatti < tutti
gli uornini di valore erano allontanati daLsospettó dei dominatori; do-
velvano racrchiudersi in sè stessi, restare fuori della società attina',.
oercare,, la soddisfazi,_or1e {el loro spiriúo nel moildir'discfeto'dd pen-
siero, nelle nobili relazioni con arltri-uornini superiori, e sp€sso, quando
si lendeva 1or.o irnpossibile vivere con dignità, cercaie trànquiiltirnente
un asilo nella morte >. (r) :

. ì .La.stessa enonirre 
-estensione 

dellflrrxpero Romano si sa coine
fosse. una sorgerrte d,i debolezza per lui. La gelosa ocutratezza imgte-
riale e la prepótenza lei pretoriarii non potovíno più giungere a-spe-

. gn€f,e ogn'i luoe che si accendesse nil vaSto Impero. Cé, specialrneàte
dopo che due imperatori (Antonino e Mar.eo Aurelió) si rriostrarono
favorevoli agfi stoici, assicurò a questi una certa tolléraiza. Cirsì, sul
:ral-;--,-:--
, ; . (l Elìsée R.eclus: L'Homme et la Terre - Edit. earigi rgoe - Vrcl. II;
pag. 534-536. \
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' Basso lrnoero. sià div'onuto lineua morta e conseFvato Úil c,lèro come
'. fin"ru"s*6Ît,i"?i,o". l'urtica e8uca"íòne ctre si irrÌoartì'dai or'eti, utrici

miestri-d.l ,tenfio, fu lleducazione religiosa, l,o qtriicgamenio déi testi
saÈri e dell^a dottrina cristiana. Non c'era bisogrlo,-per ciò, heppure
di saoerlebeere e scniver.e i arLzt st gi,unse fino all'eQcesso di tener
ad oriory- il"ùon sa'per__fare.nep,pu_re lip_rorpria firma. La dottrina cri-

i ;h;-;'i""uE"à""ìtitl. "tti.ié; ài ..oòt" ho" r" ttè ebbero .più, fino'a moJto tardT, vens'o il mille e irecento, - ai primi atbofl chè annu,rr-
.ciavano il Rrinascirrir'ento. Furono niill'e anni'perduti, mille anni e più' d'ignoîanza, - durante i quali unico a,rgo'mento di coltura e di di-
,scu.-ssione era ú',i,ntenpnetazione dei dogmi e dei testi sacri.

, Si è votuto credàre da molti che al-cler'o spettdsse il rnerito d'aver

' ì . Ma anche questa iredenza è stata srnentita dagli studi storici. Preti
e f,rati sreràno ir44radroniti delle pergamene, ove' si oonservavano i
eapolavori deJla civitta gr'eca e romaia, non per conservarli ma per

'- rasqhiarne gli scritti o pér coprirli di vernice, per adoperarle a ti'pro-
' durre.la BiÉbia ed a riernpirlé di scritti teologici. Non fu per merito: del cler,o, ma su'o mal,grad,ò'ohe qua e 1à in biilioteche pgpbliche e pri-

vate si conservarono -intatte le opere pa,gane e più tardi s'i poterono
riesumarne altre caracellando dal'lè peràaóenè le-inutili preghiepe cri-.jt

.: stiaEre sovraprpo'ste alle odi'di Orazio e di Catull'o. Fu una fortuna che
'",,,..":' ' Bisattzio, loiitana da,l papa di Roma e dai re barbari che avevano ín-
ti,::r:,1 '; ,r':,,. aso.iroccidente, poteése in quaúche modo custodire i-tesorí,delle an-

|.:j1.\ i::i. /\

ili,,.lrl1;

thhe oiviltà, per ?i'd'onarceli quarido le invasioni turche espugnarono
q uell' ultime 

- 
qittadetta d el tratir ontato r'oman o i,rnper'o.: ^ Si dirà che, al,rneno, l'e discussioni e le disqmisizioni interminabili,

che'tarito appassionarono nol Medio'Evo, d'indo'le religiosa e teolo-
,, 
1 grca, furonó-una mani,f,estazione d'inte}lettúa'lità, un ttile"esercizio

éeil,a,ragione wnana^ E' veno; ma il rnerirto nqn ne.spettar al aristia-
nfsirno ifficiale e trionfante. La rag'ione'u,mana, anche in seno al cq,t
stianesímo, tentò le stre rivirrci,te, -e costrinse aJla discussione i Più
doEmatici dottori d,ella Clriesa; ma il merj,to ne spettaagli er'etici, che
^ 't .,.nÍr'dal prunr rempi del]a cristianità putlularono in sètte-innu'merevoli,
sterminàte col feiro e ,col fuoco ma bur las,cianti dietro di sè una stri-
scia iu,mir:rrosa di ribel,lione. Sareb'be-interessante gtmdiql-e q,uarnto agli
erétici del.cri;stianersimo spetti di merito, pet ciò'clre dell'antico spirit'o
pagano è ri,uscito a filtrare attrpverso ai terripi, fino a quando la ri-
iaòésa del,la iasione tunafla fu ahneno in parte possibile.-E' 

sernpre"lo spirito di rivolta che sal'ia nel''mondo i diritti della
, coú,tura e dell'ri'htelligutza.: Fincna U "noÉit"""'i'íi*l'lgtruale e mateniale fti soffocata {a$a. d11:

bettàh^vana OaroLa, non si parlò d,i scuo,le, d'istruzione e d'edtrca-', . zioné, 
"l*ètro 

id moîdo latin'ó. Se scuole ed università si ebb_ero, ciò
; iu nei Jaesi che sfugsivario o sfuggi,rono al d'omi,nio dei papi di Rocna

' e dei rè occidentali iàella Bisanzióbervasa dalle eresie e scossa sp€sso
dr rivoluzioni interne, in Grecia òve le souole d'Atene resistettgr'g
finchè su,l orincioio del VI secolo do,po C. Giustiniano non le sop-

,prJir. (i);'e piirtardi nei paesi conquistati dagli Arabi, cui spetta il

{ll I profeesori delle scuole pagane d'Atene sbppresse, minacciatí nelle loro
tibedà ; [;tÈ-tó;o viia Aai govérn-o ciístiano, si ritugiaróno in Persia e nelle

r .: (.
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g9'g!9 *t3sf€p1ù aJ (ddÉe stil novór {i G-uido Cav4trcanti; di Boc- ,' .

oacbrc.eù,Dante. ì :,1c.-. ..: rd;Uahte. - " , ,ì--: .,1i.1T.-r:-ii:;,.: .,.; . ,..: .. _. ,

fiqenza ._della, liber{t-à sul,f o . sbocciàne ed,estendérsi delia eolture
é.-îfr doii&;4p-a'--útti:sii;il'r"i"Í;*iiiaà"i"ripì,:,ìà'"à jit;"HT"i
Comuni i,l Sis,rnondi così-si e-spr,i,rne: << euesta'rià;i;"a-di ;;"iÉ,;,
possó cosi esprirnermi, da sè, per vivere in comune. per sentit'ó in
comune, pe,r fat parte d'un graln tutto, sqlleva l,uorno, e il fa tanto
da operàrl k più grand,i cosel i; ú;,-si;ri e":lli"n tà-h#;;;i;;; 'enoi che le passioni private, e sebbène non vi si scorga una i.mmediàta ' :
connessione, i. pure dalla esperi,enza dirngstrato ihe laddovè quel.le .l
nar;no.Jgo.So, il.suolo è più fecond-o eziandió di artisti, di poeùi, ai nt.- '!
sofi, di letterati d'ogni -maniera. 

Ne fu chiana testmà"i"'nrà-li i"""Tr . '.
danoide,scritto.Inlrln'zz'oaico,rn.movim'enti,ajtum'utti.ittèd#À;-
v.r,ti rinacqqeno in_Fir,enze.l'arrchitéttura., la icolfirra, la'pittuFa;.vi-fió- , ..rirono quei_grandi qoeti che tanta gloria spargono ancóra al preserte ,.s.uI,Ita1ia;la.fi1o'sofiaebbenuoviaÌnmiratòriésegruaci;edaglistudì
a;"'s"i ;ihlt;';;;;'7;;t- i,i;;; i*o;L;;-,";;,' ;,,";:#;;;"";;,r,:t ,í;;í;
altre cittù libere dtlta.lia,-hrodusse, lugata la barbarie, i'secoli delle '.,.4
belle arti e d,'ogni gentil costurme n.(r)-
. H-q già detto dèl sor,g'ere delle Università; ma a maggiore spiega-. 4q Sia detto del sorg'ere delle Università; ma a maggiore spiega-

z.1one bi'sogna aggiungere; per le poche che precedettero-il fioriré dàlle
libertà comuna,li, che es,s,e prim,a d'aIlora erarlo ( istituti ecclesiastici
fonda,ti con l'auto,rizzazisn€ e la bened.izione del paDa: ma. srazie a7-
I'eresia, allo spirito di libertà, s'allontanarono poi Oaj tóro éc8po pri"-
c!p?lf, gllera.d'insggnare anzitutto le cose d'ordine soprannat'trraie, le
verita'della rivelazióne, non trattanido le scienze dell''ordine natrrrale
che pei.lo.ro-rappgrti subo,rdinati alla teologia2 (2). Fu, sotto la ga-
îanzia del,le tibèità oom,unali, che le Univeù=sità s'i 

'sviluópanono 
e ?i-

venneno cen'tri di vera cottura intellettual,e i,n tutti i;míA;i ì"p.t".
< Ma pe'rrchè sforzarsi ad insistere s,ui pro,sressi de,lié sóiàttre e

delle arti nelle città del Medio-Evo,! Non è ibba*stanza .menZionare le
q?qdt"ili ne-l campo dell'abiJità tecnica,, o la lingua italiana ed il poema
di Dante nel camrpo del pensiero. per dare irnmediatarnente un'idea di
ciò che la cîttà medioevale creò durants i quattro secoli della sua
esistenza ? o (3)
-: Tu.tto questo rigogliioso sviluppo intellettuale non d,oveva li,rni-
ta-rsi, del resto, ai soli st'udi superiori, aile'Un'iversità. L'edncazíone
dei giovani alla coltura filosoficà e letteraria d,oveya Jar sentire il bi-
sogno di prendere i,l giovane un po'prima del,la sua ora dìerltrata al-
I'Ijniversità; il bi,sogrno cioè di sviluppare nel fanciullo le facoltà fisi-
che, mora,li ed intellettuali ardaùte a Larne un uomo colto e studioso
4ell'aw'enife. Così some il concetto dolla < scuo,la > orooria.rmente
detta, fino ad al,lora tra'scrlrata e lasciata alla cr:,ra di oedàeóshi isno-
ranti, per solito, abati e p,reti che insegnavano, ai po,chissirn'i titdntìtine
dugni e pe,r lo più in vista di farne degli ec.clesias{ioi, a leggere e scri-
vere a furia'di nerbate, senz'altra gu.ida mora.le che quei,là defl cate-
chismo. Fu il primo aÍbo"e d,ella p-dafosii d.gÀ" ai d*tó-""dà,
e 

'l,rrninare 
magnifico ne a/ppanve Vittori"n; da FEltre, 

-^nato 
quandó

già l'èra dei C_o'muni tramorÉ_a,va, ma figlio genuino di essa e 
-spirito

precursore detrla Rinascenza che si i,niziava.

t._''(r) S. De Sìitnóiilí: Storìd
r85r. - Vol. II, p^9. 29,

(21 Elkéq ; eecllus : L' Homme

ilelle rcpubbliche italipne. - Edit. Mil.Cq
'I

et,la. Tèrire. -. Vól: IV, p;g. 5+60.

. .: ..' ;!:

,.t ,i i liì
! i i:,'ii
: .. .a .:'l

'r ' 'ìl(3) Píene Rropotkine: L'Entt'' Aide. * Edit. Parig, r9oó * pag" ,33.
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i,,,:,, , o i {r:,iÉ;T:e:#;iii""à.iià:riri"-Ji'-i6il'iil;ji,."lll,i-jr ri,sultato, pgco. pq '

i' ', '' ygltl',9id::lil," 1?,g-*il-q 9"*i1\l:3^Fî:11:"sP-: di,:p-'w^:1^:*f-%:
i';: '' .' à;i-liì"iiiìii"uóiii ,í" iu1i'ii" ie'uato fino iuo'i.:Noh bista.,'a più
fi,' ,, ' ,.' : iló;;;ì il"h;AlJúó-è"tJ "tiià 

.t'é ui nelisione; si cominciaroìno
','''i , . a d,idcutere i doe.mi r,eligiosi medesimi, si comínciarono a precisare
j,i,.; -', - : ieorie e metodi ícientificl e filosofici in'contrasto con la religione. A
'.'. ', ,: ' ciò contribuì il risorsere degli studi classici, cui diede maggiore im-
.r:., 't pulso la immigraziont dei letterati e retori greci, cacciati da Costar-l-
1:i:' : ' . iinoooli dooo"l'invasione mussulmana. Gli'arabi ne aYevano già tra-
i,. 'l;, ' smeèsi moÈi capolavori dell'antichità; e a San Tornmaso d'Aquino e

' : : , linoodli dooo l'.invasione mussulmana. Gli'arabi ne aYevano grà tra-
.t, ' smeèsi moÈi capolavori dell'antichità; q e qan Tornmaso d'Aquino e

_ i. ' 1 faitlfs.ostilo_ ìi 1',?Xo-":,.ti,^"i11 
d;,g*f i:,:Î1:^:il*:'.:,::i-Yl}

: t.t:í:1.; :,"::;l
l..r.r.;.fi..:ri

.;:ì' ''- : ,ì '

i;:.,j:'t... .
'i:rì:,.r :, ,\', ':-l

del Salteiio le odi di Orazio 'e di Ovidio. Il.pagane5imo riprendeva

i1fioreoufloureo.dellarivoluzìone.Tuttig1istorici,delfest0',Sono
."ttcoidi nei ritenere che il Rinascirmento fù di per sè g'na rivoluz:'o-ne, 

"'-,;ffi ' ;g;"C;se pitr tarrdi la 'Ohlesa iche c-orse ai ripari,:pet for- t,

una uiarzialé 'rivincita in letter4tura ed in arte.- 
buesta rivolta intellett'uale e raffinata non pot4va essere, date le

'. : condlrioni sociali, che lirnitata alle classi più elevate, piìr r:cche e più
.' solte. Ciò s,pjesa oerchè in princirpio non solo fu tollerata, ma inco-
. rie*i"ta dai piinó;oi secolari e rèligiosi, che rion ve'devano diretta-

ciile, lasciando traoce e.solchi, da cui doveva in. awenire sbocciare

', '.^ ' '' oi.oora"trnte di liberare 1o spiritb umano dalle vecchie superstizioni
' -l ' à nàtt. veccilrie coercizioni di-metodi e di dogmi. Spirit'ualmente -fu .,
;-, parola.

'*"ffiicnele Bakounine parla di questo periodg-std_rico col massirno ,0,
entusiaslrro : << Eccoci in6ne al Rinascimento ! L'Italia e ln .Plena fio- / ' ;;
;itUra, Ar:rnata della filoSofia rinVenuta della Grecía antica, ella spezza' , ": 'ii ,;.1

-t1rna trg.ppo4arúi, elèùndo contr,o_la S{gscente. liberazione del pen-'. ,r ,,.t,l"l

sierò ta-disa dell'Ínqui'sizione e del Gesuitisrno.
. 
ot""r; ;"6;A' ;'i#itr';!^i;;-';pid" iàii"'ii"*p" contribuì a faci-

' litare cuurtà rivoluzione. E S'Ubito-la scuola divenne una delle preoc- " ,

;'ó;; i;;i rp'";ó?ti de gt i ìcrrtt oli'p iù 3*-"îi, *-.1 1:3P."', i:, ]i:!it::itr"" 
- 

éi, "ti;iil' à J iu[rp:, dei 
. 
Coàuni f u,. I' Un-iversidà,,,1' istit"'i 91q

!.oTmtI"a:.n.-!oiià col'RinascimeYrto fu allfincirca,quella che oggi 'i',,,.
i .1 , ó i, c-^^-,1--i^..vièn chiamata < Scuola Secondaria >t 

-.ove_-si 
inseg_nava a. servirsr ', , 'i

in bella forma della lingua nazionale e si studiavano gli autori classici ,in bella forma della ltnguà nazlonale e sl Stgolavang gI1 autorl crassrcr ,

greci e lati'ni. I-tenta-tiv:i pedagogici del Rinascimento t9"9 
"T1i,t9lt_t_iiîOàf"-iia".io e,i;"ntirsiasild,per le inno-vazíoní e.dalla tendenza -,' , i',

iiàprtei'i-Jó;;ài;;" i" 
"1',,*."19t*', :":?tl^l"fi:'li,î':*",1TJ:, *l*;,,,'i;i

;Èi"';i; óii'li3 "À"to. 
l"'f.d" cade, il pensiero iibero rinadce. E'

l,;r*;-tir'pt.nA."tà è gioconda dell'emancipazione uma.na. I1 su'olo

àtirii" .i:Iài,ià-aiitèried arditi pensaiori. La Chìesa stessa diienta
o"*î3; ?tÌ;Ì. i!i)uo""i"t,modo, ilrmstrano il Rinascimento, occu,pan.
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N.essulo..potrà negare' il carattcre rivoluzionari,o della Riforma,
da cui uscì il protestantesimo. Se di fronte allaql-.c'ur uscr ,u proresradrtesrmo. 5e dr tronte alla spregiudicatezza eÀ,

- alrl'irreligione che caratterizzano il R.inasòimento, la R.ifor*" fu neiI 
.'paesi nondibi un rnoto reazionario, e più lo divenne quando ebbe con-. ì quistato il:1rctere e si concretò in religione dorninanie, i,n q,uanto raf-

fgrTò pur dgndogli altro indirizzo if piegiudizio rerieioso, ierto è checr front€ alla uhresa di Ro,rna dominante fu una r-ivolta ed un mo-
. virnento di progresso. Fu poi, politícarnent€, una rivol,uzione a,ncheper le sue consegttenze, in quanto dalJa Riforrna ebbero origine i

rnotì i'surrezionaii dei contadini tedescrri, .h. t;;i;r;""-"à*"i""rsr.
gfttf che dal Sj.oSo dei preti cattolici, aítte s;gnori.l;.;ii;;;ffi;:
dosi fino ad ardite rivendicazioni eConorniche. -
. -- &-" è questo il luogo per una disquisizione storica sul carattere
della Riforma. Basti aftermarne il carattere iniziale rivoluzionaris in-. neg?_brl'e, clle..- -a djfielenza di quelto del Rinascimento, ri.masto

. g5iulqg'io d.elle.classi alte .e limiiato nella sfera i"t.ii.tìr"t., -:
eobe rl m'errto di propagarsi agli strati popolari ed afiermarsi .neJla
materialita dei fatti.

&l anche questa rivoluzione ebbe per con,seguenz,a un passo in-
aanzl4el progresso della scuola, Se i cómuni crùrono le università,
se- il Rinascimento creò la scuola umanista (corrispondente all,incirca
alla,nosFa scuola classica), la Riforma fu ia cuilà della Scrrola pri-
noa,ria od elementare. Pufroppo, :nellà nifòrmà,-la-;;"1;Ei*;;;

,: _ alev? a.ncora un carattefe troppo religioso, sia .pure eretico' ris,petÉo

-alla chiesa di Rorna; anzi eri uno stirmento di'religione-. SpeÉava,
!t"-ga detto,.più tardi alla Rivoluzione Francese emancipare,^almenó
,in linea di principio, '[a scuola da ogni apni,orris,rno confesiionald.
. clò si spiega. Afiermando il dlrimo-di li,beno esame, sostenendo

che -eiascurno potésse secondo la stra coscienza intLrpretare i testi
sgeri, bj.sognava, - poichè ogni religion€ non si dvblge solo alle

, classr alte ma vuole essere abbracciata da tu,tto il popoi"o, _ che il
popolo tutto impar-asse a saper leggeie i testi. Di qu,i la preoccupa-
zione di Lutefg, rivolta ad órdinaÈ le scuole popol'ari, pàrchè tútti
imparassero a leggere e scrivere. Fosse quale si vogr'ia ii suo scopo,

.. 9ert9-è c!9 qg'esto fatto di mettere la mltttra prim"aria a portata' di. 'tutti ha già -di per sè un sig,nificato e conseguenze riformatrici, non
solo in religione, ma arrche in morale d in politica.

(l) F. ftabclais . Oeavres. - Oargantua, tibro I, cap. 52.
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.,C$"geyatîo' #à, r'' .,,," ;,4
íg:?,fle'siliro',della Riara#s*i 6,ó-H'fusìd :della;j'Ri:; r' ì1,"

rsàr*dominantij del"'teúnDó gentirorro iî tisosn'o di: ;, 'rr:

J'i"r" t" ' ai cÀhrti; bi"soeaarva'ctle,'fà:ehiasa-ron là'd,e'iasse,ite Jqsscro .iì'soli l, '',:,

"" :,-."; ,l ., suoi a,wÉisarilf'f.otrnirla. Cosi soisero 'le c'óÀgregazioni religiose in- : '." ,,.,1:.

u.;]"..,segnanti:iGes,rritispecial,m'ent'eperl,insegnamorrtode'l1escuolese-
!;.' ':,1i,.,^.i' èort'dar,ie, od i,Fratelli delle:scuole'Cristiane per l'insegnàmehto pri-1', ., ,,'"),

jdominanti; del"'teúnpó Éentirorio iÎ tisogno di' - ', -,.
è,"metodri.dùdattici'ail';altri mÉtodi, r& idee r.ea- ', 'l'li;f ':,.'"r ' ' 'ffiorrq,scùola:a,,scgqtb,:metod,i dilatticiiail';altri metodi-'tre ídée r45- ', 

-'1'

':',r,,- z'i,onarje alle _idee rivoluaionarie- P;ichè la'ì5.ogietà civtlè era'assetata ìi"::Ì.'.i- 
|

::,i'"-Í. : '

, ;, mario.marlo

.' : t,' E inuti,le soffer-rnarsi a dimostrarg il'carattei-e reazionari'o di
questi istituti. Si, dirà ch'essi ebbero il rnerito di contribuire al diffon-I dersi dell'istruz,ione. Ma è un m'erito tutto... irnmeri,tarto; il merito

.ni. 
t 
," '

rr{; :' .' , , vero, auche'di quel tanto di'btrono che può essere uscito dalle scuoJe
j,1r,,,1.. -' ' ..confàssionali, spetta'ai lor.o awersarî c]re li hanno spíntí o trasÒinàtí
ti, ì; '; 'su questó campo, costringendol,i a dife'ndersi con le stesse arrnri della
,"i ";." . '',.' : civil'tà contro liiryompere delle idee nuove. \4a, anche, quale danno
,i:*..:,i;l, ,, Ie scuole congregazioniste non apportaronó allo spirito umanoi!
F:'. t::'

' 1,i:i',r,..,, ,',,, ' , I **traí dei,le scuole clericali consisdevario più- a limitare che ad
ii::.':...: l !:
..t ì.. ,-

', , estendere la coltura. Imparavano a leggere e. scrivere, ma per ri,n-' , chiuder,é le menti nell'ambi,to della dottiiàa cattolica. L'inSgnamen,to
,!i:r.1 '.': -l olassho d,ei gesuiti,'abilissimo, dice tutto irl metodo confes.síonal'e,,r: r: 'r -: olassho d,ei gesuiti, abilissimo, dice tutto irl metodo confessi,onal'e'

i ' ehe consiste,vi nellliccidere lo'slpirito con 10 lettera. I gèsuiti, por-
tando all'.esagerazione ultima oio che costituì il dif'e'tto ed una delle

',:'" ':'':".,' c:iusè, di dec.-adernza.tdel Rinascirnento,' insegnavàno l'e <tbelJe let-

,It

,,r, , . 1 tere > ma soltanto le < lettere > come cosa mortaf nofl com'e pòrtpyoci

.l

f lii t ' ' . IVia ,ron per qùesto il progr-esso-d 1o"*?":o, Già; In.t..io-"111 stessa

.|,d,it{rbèreidee.S'isiudiavanogfiautòri1atiniegrec!'inmod9dah9n

vestigazione del pe"nsiero dei grandi autori dell'antichità. La graq- '
**t;Jà, eti erercili À"ri" *uÀo?ia, la prosodia, la retorica, le dìsqui-. ^:.sizioni filologichè, costituifano tutta la coltura impartita nei collegi,

., , , cijùn'cui'si aiaticava l'intelligenza, perclrè. qu-elta 
-no'n 

avesse mo{o
e ternpo'di approfondire, sotto la superficie abbagliante e vivace, la

l t , sed,età del penSiero :

Ouesto metbdo, ne desuma quindi il danno, - prese così
profínderadici,cheancheoggilascuo1asecondari'anoStrarisent'e

rf"-,""rdt" confJssiónali protestanti. Ogni innovazione n'era pre-
'"! ' ' ol,n"a; e solo lé rivoluzioniluccess_ryg dovevano.aprire le pO'rte e'r6ú-,i r'
--,,r , pere queste dighe poste attorno all'intelligenzà'ffirtiLrust

cornpagine càttolica sorséro i C;sside'nti; ed i Giansenisti'di Portoneale,

' il.; i,ÉrJ**sti > di allora, cornbattuii asprafnente é presto ridÒtti'
: ' al 'silenzip, fecero in tempo a senninare q'ualche cosa di buOno che
'l-l l,fnútt:ficò'in seguito. E nel secolo,XVII altli'pensatori e filosofi pfgse-

il;;; gil ttiÀi su'll'educaziot"i pt"p-ut?lii-i1 t:m:lo agli Enciclo-
,7- ,').',, i, fr,sdisti e-'ftl,osofi rivoluaionari del'iecolo XVIII. Basti norninare Car-
;' f i, - i-";^,- r ^^La - "nenielmenfe nreqftrrltimo-1'r;i)(.,:" r'r
':-^ ::'l t 

'

::::v:'r,1':t'.1.')':. :-::'1 : !,' ,: -' ,.-,Cartesio < il gràn filos;ofo ohe, primo. osò di,rsi anarchico, av'ey1

óedisti e 'fil,osofi rivoluaionari del secolo XVIII. Basti norntnare Uar'

iesio e Lopke, - specialmente quest'ultimo.

tri: , ;;i. ;'r; r,;,,t.;k... ', ,..- ,,,, 
' ,, . îatto ia,b;io ,oru?; tnrtti i pr'egiudiiî, di tutti i precbncetti',. d,i tutti i

. (.;.:'
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rìcorminciò e si.affer,mò, culrni,nanrd,o nella .cacciata dei gesu'iti da mol'tii

;;;;i:- i;.;tarssiato anche dai pri'rrcipi lihe seqtivano vicino I'ur'agano'

i"'ìi;il i" T;;* il Portog"n'o,'in -Gqrmania 
e perfino-in RLussia'

îtt";;il;*bl;;;; si-svili,ppò la fi,oritu,ra del,la fifosofia Enciclo- /

pedirs,ta.'--.n Ai ruu,ovo gli stud,i peda'go'gici'torinarono ad appassi'onrare ttrtti
gli ,ruiii"i-oolti.'D; qu9;!9 Àoúento noi dovremrn'o scriver'e tutta

fiL 
-i""g" 

,senie ói froi* ai ,uornini insigni, rifonmatori e rivoluzio-

na'i insiern. ," pu.uglgirii A. dieder''ò- uno svilurppo e*orrne alla

, scignza de11'ediucaziofi".'pri*o frna tutti va norninato, il Rom,s'seau, di

cui isdno dirscutibili1.-1a." fo,litictr,e e so,cira'li ,che ,conte,ngono già.ìn

;;;l Jii"tii d.l,h ;dièrria de,mocrazTa, nta la cui ,o,pelra l'Ernilòo

segna una veria t;,""1*,i""t nei metod'i ed'uoaÙivi e di'dattiai' Bast'i

dire, corne pr,ova. det snrg .contenut,o rivoltrzi,onario, che l'ar,civescovo

d"iParigi.conda,nnò,il,lrihro'rcorm.e,anticrirsùi.an.oecheilParlarrrrenrùo
ì*ói"ìa" ;ii; Cùi*r-I" Jece bruciare, ordinando I'arresto dell'au-

, torre. Ciò ,n'on t'o,glì. 
-"h. 

anrche 'oggi l'Emili'o sia consid'erat'o oome

;-i"ri;;; ,""po,fir"àoo p"Jogogí;". ,,r sia mnsigliata Ia lett'u!:a

nelle squ,ole norm'af i.
Ma Rou,ss,e""''ì, ,un s,olitario, in contras-to- piruttos-to'che su.l'la

ste'ssa di,retti,ya d.gli E;"i'tlopedisii'.Me'scof'ati invece al rnovirrn'ento

intellettuale de'l loril-tempo 'f'tirono 
glú altri molt'i ch'e' 'driret'tarnente o

indirettamerrt", .ottuúoiu,o"o tl .Pi-"g"tt" degli studi pedagogici:

Condillac, Vor,tuir",-É".ìi'.]ìL,-o"e1útuert, ed-il pirì grande di tu'tti'

sec,ondo'me: D'ionigi Diderot' 
Danton >,

< Se d.a Roursseiu fienrne Robe'spierre, da Diderot llol:",
dirceva Amgr.r,sto C;;;-iiJ' o;a"oàt t" piti.au'daae di Voltaire e di

iil;;.*r;-pir, ,iíàirrì"àírt di rutri i àuoi conrernponarnei: la sma

,'enna rdernol,itrice;;hi;I. sue fonti vita,li 'it prinóirpio d'autonità'

5:*'Ít ffi;;Hbi-r,.'àaì*t""" Glj anarchi'ci cÒntano in l'ui un'lnr-

rninorsb.po."oorotl.-e i"i 'o'ltre che a D'Al'embert 'si deve l'Encicl"o-

ied,ia; 'ma egfi ne fu' il l'avoratore e 'costruttore assi'duo-'--Sr n'on fosse

altno, la ,s,ola n"i#t"'pà)l;Gh;-;;iene ,derl resto parec.ctr,i ar'ticoli

pedagogici)ègiàdi.pe'sèunìÍloflftlfflientodellaool.t.rr.raeq'rrindide[-
feducazion" o*r*àl il;;;rffi;bbe- ad eternare i[ no'rne_di Diderot.

,Ma eg'fi ,.i 'oioJipó-l"cnt sp"'ti'qc-a'rnente''d'i cose rscoilasrtiche' oútre

che qua e là rregli:"i't*idi;;riJ io,aot.. in due tr:attnti che hanno bnron

porsto in og.,,i ulbi-loi;;-9"útg"g.i* i la Conlutasi'one'd'el libro ili

Helaetìu, ,rtt,uoà'à"" l-nliiií"'d,'uno uniaersitù. Non è.gui il luogo

pe' parlare a"u.";ià'p"d",g';g,:k. di 
-nià"oot; 

basti _dirL che eg'li

s,i ricolilega ,i *igiti ;;t"rÌ a"et Rinas,cLrnento pe,r la fede'nella effi-

ca,cia morai. deil'?'r'iiìrt'#;";h. Fti"a-o.uou*en'te i rnelodi didartt'ici

tnadizionali " "fi"r,m;"tia iú;ì: É;-*o" il primo assolutarnente' il
principio della gratu,i:tà-a.li"',r"","Ía,p.r tm,tti e la neces'si,tà di ciò che

;d**;ffi: ffft":"iil:H::T: i versi di ca'ducei?. Decapi,tdro,

Emanuele fon iaa;o'-'-n'titt;mili'ano Robespier.re il Re)

poteva, neppur +ui"*À^Lr r"'àì oo"tri;hir,e c,o'l ,suo inge,gno ad 
1l{-9_-

rare le i'dee peaagtiirc't" Ed anche lui' in questo ca'mpo corne rn

(1) Citato da Laurent Tailhade: Díscours Civiqaes" Edit' Parigi l9/ù2'p'l,8.
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lpntà opressa delle rrrasse, insorte. Mirabeau e Tal leyrand pth" e. glii
uo,mifli della Csàvenzione poi non fecerd, in realtà che tradufre nefi,Ie
loro relazioni,i desiderati.popola,ri.

E che le sete d'rirstrnuzione fosse r.rel popo,o addirittm,ra irnpdlente'
fo di,rnorEtra il fettó che le assernb.lee lggl,ut".hyq, i clu,b, le riuniqni po-
pofiaJri 

'd',ogni s'pecie ed il Comune di Parrigi abrbiano trovato modo di
occr4parrsi spesso del ,problerna della scuola, mentre pure gravi awe-
.nisnenti incorm,bevano ,sultla nazTone, fi4efitre la repmhblica era ins,idiata,
daJl'interno e dalllesterno dalle ,for:ze coa.Lizzute dei,;re stra,nieri e'
dHti anistocratici, mentr'e ardrevano l,e lotte civiili, me'ntre infuriava
1l lerrore.

Andrernmo 'trorppo l,ungi se doverssirrn'o qui trattare delle i,stitu-
zi'oni soolasti,che ideate ,dalla Rivorluzione. Basti dire che essa volle
tr.adurre in pr4tirca i1'ri,su,lrtato dei prognessi pedagogici reakzzati at-
traverso gli sùurdi di tutrti i piionieri del a scuola di cui abbiarno parlato
fin qmi, coo,rdinandoli e correggenrd,oli. T a novità .prinrcipale, in pra-
fica, fu la ssuola srressa a p,ortata dei contardini e degli operai, resa.
gir,atuita, e lsottratta ,compJetamente 

'all'i.rlfl,uenza dell,e Chiese, - in .

ciò segnando un progrqsso enorrne sulle istituzioni scolastiche pri"
marrie lo,nfessionali caldeggiate ,ed in parte attuate sotts i governi
catùorl,ioi ,e protestanti. Si può' dire che lf,ondinarnento, scolastico at-
tuale è semrpre quello coordinato in seno alla R.ivo'l,uzi,one francese,

- rnal.grad.o i progressi è regres,si avu'ti poi.
Molte fmron,o le dispor'sizio'ni ,legislative ,relative alla sc'u'o'la

sotto la Rivoluzione. La Rivoluztone si preo,ccupò d'un fatto fino'
alitrora trascu,rato, e cioè rche non ,basta educare ed istruire i ,fanciulli,
ma occorre anche edu'care ed istmire, formare, ,coloro che ,s'on chia-
mati a cornpiere I'ufficio di educatori: i maestri. Così sBetta a lei' il
menito dellà ,istituzi'one delle ,scuoJe norrnali. S,ulle l'eggi, relazioni,
dise,gni, i,stitut'i ,elaborati in ,seno a.rlla rivoluzione, specialrnente d,u-

rante il poriord,o oulrminante della G'onvenzione, chi voglia farsi una
idea pneòi,sa di quel liavoro irmrmenso consulti il capitolo sulla. Con'
aènzi-one nel Dizionari,o di Pedagogia. Questo studio int'eressantd'è
dovutq ad un nostro 'veochio amiico e co(nrpagno d'idee, James Guil-
laurne, ,che'mó,lto ha aiutato il ,B'u|s,son ne,l rior'dinamento delle srq-ro'le

in Francia.
Jarnes Guillaume, - 1o dipiamo q,ui per incidenza, poichè oiò

e;,ova alla dirnorstrazione 'di 'c,ome la ,cau'sa della'scuola stia a.,cu'ore s'o-

pratutto ai rivolazra4arî, -è ilm'edesim'o; il'cui notmecosì spessori-
, iorre nella storia dell'Internazionale, 'corme quello d'uno degJi uornini
più in yist4 de,l.la corrente internazional.'ista rivol,uzio'naria, fede'r'alista.
èd anarchica della storica,grande Associ,azione mondiale dei lavoratori.
Ja,rnes Guillanrne, I'anaico di Mri,chele.Ba^kounine, è drlsieme un fo'rt'e
àgi.tatore sociaílirsta e ,rivoluzi,ónario ed un arpo,stolo della scu,ola.e
.,ùltoq. degli studi storici pedagogici. A questi su,oi studi dovne'rno i'n

appr€sso rìfe4i,rci, pa,rl,andó dei progressi 'scolóstici dovuti alla Rivo-
luzione.
., E' speciahnente no,ta la pe,rte prlesa dal filorsofo nwolmzi'onario'

Co,ndo.ncét nella elaborazione dei m,etodi ed irstituzioni scolastiche della"
né"Util* Ai"l:tZgS. L'autore dei Pr:àgressi d,ello sltirito umaùo con'.

".,pis". 
la scuola îul t"nto più libero-,che imnnaginar sri ,Possa: << II'

;' i?*
!;!rr

': ii

l,i

a

1.1

,i
..:
*l't ,,

i1
.;, '

!-l
trrì '

,ii

ilr,,.i

i,.'i:.



f'. ::.. , .

,lliir';
i.Jit;: ,

*t..:, .'
*.,. :' .
;ùi1, .

!.

:"1:ì

lr:.; '

i;".
!;.:'

úr
!:. ':.:,"
t .'
T. u':1,

- 
's06r'P;"re6 11pg

'976-226'Eed uqpllurapl ft)
'?gt{gt 'Eud ,aya5

irBd :llpg - 'y4wuo!lnîo^?a sepaT -:elunrllJng seuief
'1gg '5ed 

- o13o3opa4 oyap oltoig :--a.rr(uduroj-1up ole1j

*:.
:,,j,1- ;

[-'i'
:" '

{a'

'(g) < rueur elleu 4aa€ aq_J 
"locoeg 

e1 a.rre.ladropre eqc elreur,rue
red trd elsoJ r^_ uou .eJlso^ eraéor1 

"1nréuróc "1rrr, 
'.q, i:.9, .rp"q

^1l"fll? "^lflH I lo.A Er? ernd er,s 3uorzrr.rtsrr.l eqr Íauorznlo^r+ el
o77e[ eq suorzmlsr.l 'r-ro1e1s'r3a1 )) : eqrrlssls,nSua a10:ed alsanb'uoi
eur'urra1 e'eJe^uo'olros' uou ouos,sod'iou''rgen*re pld llilso,sepaÀ
I "-11_.:l-}d 

elpp rersrolreT rnrb eqo,uv .auotz,uaÀuo).e$e .< r.ierlseq_r
e rue alle'p ollnsuo] rp orcsn )) ,lla,p arurou ur ,o,1e1uas5;d ,intlqqn(
au?!z-n4s!.nns cuotssag[.t{, 

: o'ietolllur ,elrwls oljratuO8m un :ns a,uroc

::_d_9r! rp olocsndo un t6h 1aú. oclgqnó .ràmnorrel 
- 

.pl oroJ 
" 

o,ig
elrpeur elseu.úrr 

- 
.p,ue.r,fa11ea o11a.Bord Jnr. n ruo,rssegw >i al arllo

p! "11-qgnd 
euorznrts,Lp o11aao.rd 1e nlorze,ro.rdd" O" "u",rlrX"r,flf* ello^ rod ouonbag .(z) eueqteq Ip a ezuerou5r,p fqcllue iluarrràuour

IlsenD olercselor ouueq-aqc oJoloc plyralsod 
"llep 

rqJJo ri8e rpue;5
ouu-e"rr:redde aulor es'uadr rs 

-?s 
'o.r1sou, odural iì 'p+ìúr*n.i1ap 

"r"o1s BIIe'u 
"l'qeJouFur 

eudures -rad e.'es e iope;Eo-r,1ji o.it*.rueà, un oln^e
osssds à ls l1en-b r e?u?rrlp ,oseàs,os 

"l**rrrl.ri "1"1.'q ó;"*"'";irro; o11ep ossa:8o:d p rlenb I aluernp ,egosol$_ e1 
"'r,ro,b"ì 

e1 ;ed rlrai,.red
aluaueplduoc rloJs r?rpes ouoùng 'tlrirseéo-rd e'assare]ur ouE^e^B
er{c oJ'oloJ lrp lu"ul elleu olrunrr o+E^o4 a rs rzrpnloea-rd l'pa rroJJe
r15 e;a-8_8rutslp 

" 
arapuet e,ralod aqr (eloici 

"i)"qll oilni aqc' .ite,,
:nquroe el'usurllq€ rzzaut e atz"-t8'rodr a, 'osec I3p o+leJJe _rad oidr5w"rd
u1 '1soc ..9 r .r5o1o,al 

lep p rleuoru rap ,r1a:d iap o16, eur ,rurpellrc
rep a:erÍuo4.rad uo,u ellrn4llsJ euo11e òug alels, aJessa'rp edro*ng e11n1
Ip eloncs i1F er"Ja,to:drur,r.r 1oc oúerc,unuoJ ( ruorss?gr, , 

"1rrrr-6 
'

. 
p,r,o By g 

4_,puD.t,A,a IIp J r,p otqq qn( .
a:!o?8n*ts!,p òung( \ns ruorssa{gy a1 .gàrc a JJuerluoc 'i1 

lrlro*rp ,.lc.
f1S1o"*-L lep o4lFrs aluepod,urq un bq-ecylq,qnd e b1iz,ro.r1,, 

"q,t*rà1 
,

-IpC ll,.auegqg 'III^X olg1aî pp egosoilf 
"llep 

auerlsrrcrlu" egpl
T_"^1119 "^epl^lpuoo 

uou rl8e aqc e_ajua6b; Ió':àueuolgr4o^rr o,4EJ
-JF elualu rersro,a€.I'un lJopu"?uaso;d a:o.rr,a1 Fp JJoJJa osonq4,llep 11

::"j:lyry 
ueuotzeer I ,ltspnó rp eorldru,oc erioó,i,.rmuo,rjg lep etnpec

el odop.'o1eur11o1131q3 nJ rersro^?T aqr olls; 1ap opuèggoLrd ' .

'?lonJs ?llep orJBrr,orznlo^rJ ot,uau!?^ouurr lep rreruotd Ép,oún 
,Jqcnre.

'eLuo'o1e1uaso-rd orelra^" rp olrra.u p aiuneiFóg'i" 
"1q'"à5 

'rarsro^e-I
o_ry,-q" 

I?p luou [r : erqeloo ? of,Urtuerc€ o,puotu 1a,, ao,ld, aqc' ,o4ri
-4)serl rnb ug olBls ? :*:" Il.n 

"JAJ 
.coa ,1eue>Je1 .uounEq.' .s?rlas,

:.lls'll'Buo'rzua^u'oo r'ep ec'rFoSepad ercepne,l rrà8qt* ti o.ror".ì"r .o:ro_p
-l,trr.r?J Ip auo,rzeer BIIap' oprrtllgo;d .aqc, orolooi rp'aqorue pe ewuxoìJ
I"p '.tarp11ade1 1ap : auoronlo,Arr 

JI úue:nrp e1ónrs' 
"tt". lu"Oú"1 'Ip Fnoln€ lrrle Iqrf,ared Ip oîeped-er8q8e,ped à1pp ;"iióa. gg

(r) .( rauslueru,our issa*alur rons
F po. aqoclued erpJlod gT eHe 

"1ràriuqe 
eproa+ 

"n"p'"i"rLiriérÀ -u,1"1 'aronu ?rF€^ _a1pp od&r1prs o1'anpedq.p ùt'ri ?riúlf;;A; eilaA€ errap ocrlgqnd, a-n1od unsqap i"aiirarup,tisnrlsa aiàui"asLr aress+.
o'u?qQap aqc eurrq+op. 1p odroq un, a:lpqeqs ond uou orllgErtd'erà1ea



, Eb,bene, Lavoi'sier, il grande chirnico e 1'a'po'stol'o delf istr'uzi'one

pub'blica, è il medesiÀà' tft? *i vanta ne' sioú Éett"i autobiografici di

aztere in twt'te t,e occisioni lres?-le armi'mlìtùt'-llui fn-'uey9t íP'eciúl:

;;;;í ;',; "; ;" ii i,' " 
"' 
rfi ' ; I ir 1 1, :'fgy* l?:.,";rr,Ì. fÍo,tîf i

Í#f.'"'il"fi'"':'#'H'13#:H#3"'"1il;;-1"?;";;";ionedarla
lilíriia.i"-i-éiio"ai"i 1t1.' ^,^ oerchè rurto aiò forma una

Mi sono difius,o sul LavoÍster, sla P.ercn.", t1::^:'^"-;' .

pagina ancora i""di;ì;;t;.ettì;;,ti" tl:ii'" d"lt'" pedagogia' sia per-

chè dimostra chraraÀJnte dà q,uare 
'piriio 

io."r"io guiaàti i nivolu-

n*#::ii:?:;"iltJ'1?";f t't$ri***s'l*iffi "îi:"'"í':tr'tF
resto, chiaro; tantJie;;-;t" il purpuv' narrarldo'ci c'orne nà'cque la

prirna 'idea d'una-,"oolà-"ot*ale' nóti ch'essa f'u <una applicazi'one

nuova d"un m'etord"-?i'"lft"'-i";""ió "t""to 
aal Cormit'ato di sa'lute p.rb-

blica > {z). U'ltirn'o doourmenrto' per-l9n àità"nut"i più oltre' Il zg flo-

rea'le il comitato atiti*'iit*'f'nuttlt" i**1"u"" I suoi tre me'mbni

Bouqui,er, Thi;ba,urdealri " 
è^"G àr p""tu"t"1gti o tlt prorgetto di d'e-

creto tendett. " 
p'oilg""tli;iii*'il"" ptturí"" sul terreno della Re-

oubblica con rntezzi,ivólurionari sirnili í quelli irnpiegati per le aÍrmi*

í;;"k;";;ecc. > (3)'
:*

Contemporaneo della rivoluzione .francese' 
benchè nato e vissuto

ruo'i- à i È-i-uj*t 
hfl 

t"l'*:"t;'ltl'"#;,f 
" il 

p es t al o z zi. n eu a. st o ria

della pedasogia. Tut#i;'i; ;iú il d"aita alla scuola' all'educa-

zione 
-dei fanciulli, a studiare " t""""-ì"""ssantemente il metodo

didattico migliore p"' fè-'i"ole numerose da lui fondate o dir;tle-:

cominciò con una tt""ft""gr"iia sperimentale a Neuhof in cur rn po-

co tempo consumò tutti i-suoi avèri; poì-ìii"tt"' sempre a Neuhof'

un asiló pei bimbi olil'i, ; s;;i ólilai "" asiÍo di brfani' a Ber-

thoud le scuole pr'à"ìi"'ai "" i'tit"to' ed un istituto in lverdun'

S;[:";#;di ri"u'ilî"c;"iili 4'"1' fad'e' ta serata d'un ererft'zta'

il suo capolavoro r" ot"n-* ""f"mi 
Lebli'd'o e Geltrude' le Faaole'

te Ricerchc ,rt ,o*àiii'iaia' iiii" nello suolgimento del genere

;;;;;|i*ó:,:,:l:#:rì:r,:"1:fi;;,xtln'.t"ggîi,#:i!í
'^*iJ'íriilíí,Í"iti;:ii;";;;2;-;ts";;;;"ì'*;'à-i"t;";-

L'enorme vatore'dÉf;;;gtgií dtt Pestalozzi è dovuta a que-

stol di avere egli io"àutu't'opóJ""-.t"lla conoscenza della natu-

ra e del .oor. o**'J,';i;;r"í;il.-a"ff" pui.ologia. il, p1î11^" di par-

;:";J;r"I;a""."i."! Ji'irti,r"ion". Non f èce scoperte teorrche nuovel

e nel campb aottriàr"io;ìta" altro tirò le somme dei progressr

xtj::{r:}:l*xilt't'.""t"iliJ"",î,'f; 'JÍ:i:3''"i;:'H'"'f#;

"'",!f,"li"qÌ:$i{ti{i+f lí!#i;;n#íírt"É$,l'}tÉfrli'g?'="1'tt"(2) Paul DUPUY: L'
dal òiillaume.- --- *,,,-^ Di.^,,,]ìnnnnìtoc - 
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.ày€vA".pefi,W.sgrarngl:rulltjrqo la "distntz-one dei troni, e la,coetitu:
aione.'di, uqa :società :di'qsuali. SeEuendo lo soirito del ternoo. crèdàZiqqe di,una società,:di,:Uguali. Seguen4o lo spìr,ito del teryp.q, óedo
[e1 pn mo_rnento alle teridenze riforrnatrici dei principi,,in.irpecie dilF{ un momento alle tendenze riformatrici dei principi,,in vpecie di
Qiîseppe II d'Austria e del granduca Leopoldò di îoscana. Ma si

, disltluse nen prestofl'F-on tarlò ad aderire con entusiasmo alk idee
politiche antimonarchiche della Rivo-luzione francese.

Quando,, il z6 agosto.rTW, su roposta di Andrea Chénier, I'As-
semblea Legislativa nomjnò Pestalozzi cittadino francese, insieme a
Ppine, a Bentham, ad Anacarsi Clootz, a Washington, a Schiller, a
Kosciuszko ed altri, il Pestalozzi non nascose per questo fatto la sua
goppìaoenza in lettere personali ed in una lettera indirizzata alla Con-
yenziotrr€ in sqno di acce{tazione e ringraziamento. Il considerando
sorr- cui la cittadinanza francese era deferita a P*talqzzi e qli altri,
úpn lascia dubbio sulla considerazione in cui questi eran tenuti dalla
rivoluzione.

c Questo titolo (di cittadino francese) - si dice fra I'altro nel
truoc€sso verbale dell',{ssemblea - è giustamente dovuto, a coloro' che, gualunque sia il suolo da essi abitato, han consacrato il loro brac-
cio ed i loro studî a difendere la causa dei popoli contro il despoti-
pmg dei re, a bandire i pregiùdizi dalla terrà d ad allargare i limiti
delle cognizioni umane. u (r)' Il Courrier des 83 départerneryts del girondino Gorsas così, .del
r€sto,. aveva eornrnentJta li p'roposta di .\idrea Chénier, ,u Malgrado
le Bastigiie ed i'patiboli, dei genî superiori, dei cosmopoliti ardenti,
dei filosofi illuminati hanno fatto sentire alle nazisni che eta loro in-
teresse e, lor.o gloria collegarsi per sterminare i tiranni. Paine, Prie-
gtley e Mackintosh in Inghilterra, Pestalozzí in Svizzera, Gorani sul-
le rive del Tevere, e Malako'fuski sulle sponde della Vistola, hanno
combattuto cón successo per'la causa dell'umanità contro la tiranni-

, de, e;,gettati i fóndamenii dell" Repubblica universale. r (2).
Pestalozzi aveva,avuto anche l'intenzione di recarsi in Francie,

duranie il periodo pirì acceso della rivoluzione. E resta di lui uno' scritto, rimasto inedito frno a quasi un secolo dopo, riassunrente le
sue idee politiche rivoluzionarie : S) o /to;. Dichiarazi'oni- sul senti,
menio poli,tico dell'umanità europea nelle alte e nelle basse classi,
di un uarno libero. In questo scritto Pestaloezi difende la Francia
del '93, attacca il re ed i nobili, ,flagella gli abusi dell'antico règime
e giustifica gli stessi eccessi della rivoluzíane,: a La cru,deltà àd il
furore dei popoli che combattono per la libertà sono sempre una con-
seg{leRza dello.stato di cos'e da cui vogliono uscire, € non di quellb
in cui vogliono entrare. I (z) Questo.scritto porla.la data di Febbraio
,1793, r un rnese dopo la decapitazione di'T uigi XVI.

Dedicando un altro scri.tto di filosofla al popolo francese, dice' di sentire c una gioia intima di non essere più'uni straniero in seno

(rl lames GuìIlaume:
gina 438.

(2') lant.es Guillaume :.

gina 45r.
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parte dellc;cfassj atrte e dei govgrnii di,far nraeehína íad{eg:o yerso il
passato, nota un ristagno nel propagarsi dell'istruzione e nell'evolvérsi
tleg{i istituti e delle iàee pedagoàioh., - se se ne toglie la Germania,

Le seusle si andarono facendo tm po' più numqrope, ma solo in
, apparenza costituirsno un progre.sso. [Jna inehiesta ordinata dal Gui-

zot in Francia nel 1833 mise in lucecose strabilianti: q. Non tatti i'
naestri sapeztano scrivere...- l'igSoranza era gen.erale. Csme sotto I'an-
tico governo, il maestro faceva tutti i mestieri, il eontadino, lo zoc-
eolaio, I'oste; lo sostituiva lp moglie, quando egli andava a eaecia alla

. pianura. L'uffrcio di maestro, mal retrib,uito, non godeva alcuna con-
y- siderazione. Il maestrs era spesso considerato dal Comune come un

mendicante, ed il rnandriano era a lui preferito r (r).
Quel poco che si fece, lo si fece in Germania e Svizzera'e iolo più

tardi, dopo il 1833, in Francia, ed ebbe un carattere freddamente fbr-
' rtralistico di pura applicazione di metodi quasi direi r.n.eccaRico. Lo

spirito fecondatore, di arnore per il popolo e per l'umanità, del Pesta=
\ozzi n'era scornparso. I governi, quel po' che faceva4o, lo facevano
più allo scopo di moderare,'di piegare ai loro fini politici la seuola
che nbl puro irrtento di diffondere la coltu,ra e l'educaziorfe. Di nuovo
g{i istituti.educativi furono asserviti a scopi confessiohali. Per altri,
specialmente per alcune signore che in quel tempo di resero note come

'afosloli dellnistruzione, questa era considerata quasi una el,emosiaa da
farsi ai popoli, una antipatica frlantropia da salotto.

Anche quelli che, come il. Padre Girard in Svizzera, apparvero dei
novatori perchè .addo tarono alcuni metodi didattici del Festalozzi,
non furqno in realtà che dei moderatori (il padre Girard era stato
poco leale avversari-o del Pgst-a.lozzi); i- quali prese.ro dai -loro po"pu:
cessori, magari perfezionandoli in qualche parte, i metodi secondari
e superflciali, trascurando del tutto ed anzi combattendo í principii
informatori di riforma che li avevano suggeriti. Del resto, anche que-
sti tiepidi carnpioni della scpola furono 4vversatil il padre Girard fu
assai combattuts dar gesuiti, come lo fu in Germania il Froebel.

Non è che più tardi, durante e dopo. le rivoluzioni europee che
$cossero f'Europa dal 1848 al r87o, che la causa della scuola guada-
gnò di nuovo terrenq - e ciò fu appunto in ragione diretta della
forza rivoluzionaría che si impose e premè sui governi e su tutte
lq istituzioni sociali. Benchè vissuto piima, appartiene a questo periodo
I'Herbart fino allora ignorato. Il progresso filosofico degli anpi dal
r85o ar 186o rimise il protilema della scuola in discussiòne. Augusto
Comte vi contribuì, ed in seguito lo Spencer ed il Bai,n ripresero iI
lavoro su questo campo, interrotto con la restaurazione del t8t5.

Da Erberto Spencer comincia un nuovo movimento, nelle idee pe-
dagogiche. Fino alla rivoluzione francese si trattò di liberare la scuola

(r) G. Compayré: Storia della Pedagogia - pg. 425.
/
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crvó, cè i prineipii della'rivoluzione stentarono ad enùrare nelle masse, . '''
si propagò pero uno spirito filoso,fieo rivoluzionario'non indifferente. 

' 
,i

Aci ognirì@io, il risorgirnento soolastico iniziato dalla rivoluzione, al
quale Pestalei2t.: avea dato con gli scritti e l'esempio così grande im- 

|pulso, si aríestò.
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XVII circondario, - impiegheranno esclusivamente il metodo sperí-
rnentale e scientifico, quelo èhe parte sempre dall'esposizrone dei fatti
fuici, morali, intellettuali n (r).

I[ csncetto antistatale in matenia di educazione fu afferrnato ener-
gicamente nelle discussi'oni dei Congres'si II e III dell'Associazione In-
t-ernazio,nale dei lavoratori, contro-i pochi che allora sostènevano irr
mezze al movimento operaio e socialista la scuola di Stato. II II con-
gresso tenuto a Losanna (z-7 settembre t867) si dichiarava favorevole
ad un e insegnamento scientifico, professiona\e e produttivo ed allo
studio .di un programma d'insegnamento integrale ; all'organizzazione
di scuole-officine, e, considera,ndo che le parole insegnatnento g/a-
tuito sono-uó'non senso, poichè f imposta prelevata sui cittadini ne fa
le spese, ma che I'insegnamento è indispensabile e che úiun padle di
famir"lia ha il diritto di orivarne i suoi figli. il Congresso non accordafamiglia ha il diritto di privarne i suoi figli,
allo Stato'che il diritto di, sostituirsi al pa

g:resso non accofda
allo Stato'che il diritto di, sostituirsi al padre di' famiglia, quando
questi è impotente a, compiere il suo dovere; ad ogni modo ogni inse-ognr rnse-questi è impotente a, compiere il suo dovere; ad ogni
gnamento religioso deve essere escluso dai programmi n (Z). Ed il III
Congresso di Bruxelles (ó-r3 settembre 1868) deliberava: c Ricono-
scendo per il momento impossiblle organizzar€ un insegnamentq razio-
nale, il Congresso invita le diverse Sezioni dell'Internazionale a sta-
bilire corsi pubblici, secondo un progranÌma cl'insegnamento scientifico,
professio,nale e produttivq e eioè l'insegnamento integrale,- per rime-
àiut. p"r quanto è possibile alf insufficienza dell'istruzione che gli ope-
rii ricevonÒ attualmente r (3).

Mentre lo Stato tende a perfezionare la scuola per farsene stru-
mento di dorninazione, sostituqndo il principio d'autorità religioso col
principio d'autoritàr laico, i rivoluzionàrircerèano di sottrarre la scuola
anche-alla coercizione statale, in vista della scuola libera avyenire che
sola potrà assicuràre un iinsegnamento razionale ed uóa educazione
rntegrale.-Uno dei primi apostoli dell'educazione integrale fu in Francia il
prof. Paolo Ròbin, un anarchico, che parecchi anti or sono potè anche
fare un esperimento pratico nell'istituto di Cempuis, ove mise in azio-
ne.anche il sistema della coeducazìone dei sessi. Presto però le auto-
rità costituite videro di maLocchio .l'opera del Robin, il quale, anche
per istigazione dei clericali, fu costretto ad abbandonare il suo posto-
bgli av"eva esposte fin dal t87z in modo completo le sue teorie ed i

(r) Lissagaray; Histoire ile la Corhmune ile r87r - Edit' Parigi, Dentu

- paÉ. 242.
(z) Jameq Cuillaume ; L'Internationale - Edit. Parigi, r9os - Vol. I'

pag' 35-36.

13) Idem, idem -. pag, 69-7o, - Le idee sul problema dell'educazione e

dellristruzione predominanti in seno all'Internazionale îurono sviluppate al-

tresl da Michele Bakounine in un lungio scritto oggi ripubblicato, su < L'istru-
zione integraler. Vèdi l\f. Bakounine:. Oeutres, Vol. V' pag. t34-r68'
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ed utopie del conte Tolstoi r (t), Leone Tolstoi orcupa un posto e'
minentà nella storia della pedagogia contemporanea. Le sue idee sono

r le medesime accenÍr,ate net mànifesto degti anarChici parigini,;
ma egli le ha svolte lungamente nelle sue opeîe e con' e,'sP-e!

rimentl pratici, ispirandosi àd un metodo basato sul concetto della
più ampia lib€fta del fanciullo.' Egli si è occupato del problema scolastico in du-e p.r:oqi
distintí: il primo che va dal 1858 alla fine del tl6z, ed il
secondò che va dal t87z al 1875, ritornando poi sull'argoment-o
molto sp€sso. Il primo periodó fu consacrato. sopratutto al-
l'esperienza pratica,' ed il' secondo alla esposizio,ne- delle idee

gerierali derivategli dal prigo. I.1 rul attività fu multiforme: a Ia-
Snaia polian", o""gli anni r858-r8ó2,. diresse egli stesso. ùina scuola ed

ispezionava e 
-steideva 

la sua influenza sulle scuole vicine, fiancheg-

li'.ttao qoot'opera personale con la rivista intitLlata.appunto lasnaia
Voù,àno," o,re,. insieàe ai suoi scritti con cui diffondeva 1e sue idee,

ilbbiil"" "itl"oii 
di maestri dèlle altre scuole clrcgstanli, resoco'nti

àelle loro occupazioni e dei loro risultati -pratici,- 
dati statistici, riviste

bibliografi..he àcc. Pubblicava.allora anche dei libri di le_,ttpre popG

iJi, r&itti da lui o .n"h. dai suoi scolari in classe, o da altri maestri.
11 governo russo ,non.mancò- {!.gorre attenzione. all'opera lligSa-, ta da f"fri.i; ed il Ministero dell'intemo denunciò aorne pericolosa

i" ii"i*t" Iasndia-Poliana. Non si giunse_alla soppressione della rivi-
,t..-*. f" polizia dette pa.recchie nóie aTolstoi éd ai suoi coadiutori.,
il;';;;r;i;-A ultt. ii""t" vicine ebbero a subire visite e perquisi-

"i""i-a"i 
gendarmi; e, acc€ntuatesi queste persecuzio,ni, 

'l'opera sua

le iu d;=tirbata in modo, che poco per volta -dovette cgssare-' Ln

;;;" fr;;t"*pà, affaticato dal iude 1àvoro, Tolstoi cEdde'malato'
dórna pattit. p". i.tt"tti, e le sue scuole, pur coniinuan$o;rd esistere'

p.tJg[t"t" grà" p.tÉ dll carattetg d.ato ioro dal grande maestro' Le

sue lnnovazlonr non consistevano'tanto nelle materie insegnate' 99a1-
t"ì"i--"tod. di i;.;;;u-t .d educare. Questo.aveva per scopo di af'
fàzionare alla scuola i fanciulli, di far 

"t":19 
i m?Îs!rl,1o:sero consr-

à;ilft;ii.fii*i.r*r uÀLi,'di oon affaticare i bimbi oon.cnmpiti

e iesioni i *.*ori", di-non usare alcuna disciplina' nè..premi' nè ca-

;*hr; nè rimprov"ri. Útopr.r non sembra, se si. tien-conto dei risulta-

ii it.'1.otrtoi'rica"""a ddì suoi metodi libertari d'educazione t'2)'-* -'N"r-*.t"ao p"ri"a.,-iit tt7" a! r875, Lgone Tolstoi, avendo e'

f"Uroio *.gfio le'sue idee, si occupò principalmelt" qi d.are I quTtÎ
;;-àift;;i.1.., i" 1"i*" ó"r* el.àer,lur., p'bb'licando i suoi scritti

;-;";;.hi;;i;irt russe ed estere,_o-d in vólumi a parte. Sopratutto

importanti ,*,o, 
-ll 

,"" ,t"ai" su'L'Istrusibne-fe.l Popolo_(rg7s) e ra

iJ#ii"'lii-C"ie"";*riil àa uso dei faxciutli (t872).. Notevoli an:

efu': (Jn ftogetti-d:in fiano generale ler l'organiEzazi.one delle scuo'

t1

i:l..
9..f

i:: 
'

ir':.'.
1

.Ì"ì:; ,'

;,.::''
il: . l

?: '' ,).
L::.':
i* .-"-: - .

t1- ' '

(l)G'CompayrézStoriad,eIlapedagogia._Pag.585.
$ Sarebba troppo lungo tn',tà'"'" e--descrivere questi risultati' Chi ne

voglii'sapere qualche 
"os" 

l-egga i volumi XIII e XIV delle Oeuores Cornpletes

Oi iotstoi, p.rtUti.utó da Stock di Parigi, e. specialmente il XIII da pag' 3r5

a pag. 495.
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Fr.ogetto c.\e,$u lung.o tempo gli ora stato s,ugger,ito delle cofililiqii
uniserrirn€ Cella scuola in Spagna - ove -poclie= sono le scude e què- :

.'iit$ffil.l:lllfi.

€{e, pqche quasi del tutto infetdate al òlericalismo pirl bigotto
Ccsi fu che nel rgol Ferrer ap,rì in Barcellona, neila Calle Bai-

l9o n. 56, Ia sua Scuolit Moderna. Essa ebbe in sul nascere appena l8
alunni e rz alunrie; ma dopo cinque anni, nel 19o6, contava !'ll r5o
à'lli,evi fra riraschi e femmine. Di più, attorrto la scuola molerna di
Ferrer, e per sua iniziativa, si aprìrono una quantità di altre scuole
consimili: ,sempre nel rgod ce n'erano altre r4 iri Barcellona e 36 nel
resto della Catalogna. Di più alcune scuole pubbliche, in cui inúgna-
va.uro maestri d'idee avanzate, adottarono i programmi ed i librl di
testo compilati dà Ferrer. Accanto alla scuola, quest'uorno paziente
cd energico aveva istiluita una casa libraria che pubblicò numerosi
libd di testo per le scuole primarie ed altri libri distruzionej di sto-
ria, di pedagògia e di lettératura sociale per completare nei giovani
l'educazione iniziata nei fanciulli. Inoltre Ferrer or{anizzaia di quan-

, do in quando gite di piacerre e d'istruzione nei diniorni di BarceÍlona
ed in mare, visite a musei ed officine; e :rei giorni festivir la Sbuoltr
Moderna si cambiava in Università popolare per gli adulti, ai quàli s,i
tenerrano'conferenze istruttive d'indole sciereiifica e sociologica. .

, L'opera sua destò I'odio dei clericali e deî governanti spagnuoli
e - perchè non dirlo ? -- anche di quasi tutti i politicanti più o-méno
democratici, che non perdonavano a Ferrer di stornare I'attetrzione
pubblica dagli scopi cui'eran legati i loro interessi, come non gli per-
dónavano l'aiuto fi.nanziario e intellettuale dato ai rivoluzionari, anar-
chici e sindacaiisti operai.,E quando nel r9oó Matteo Moral, un anar-
chico che era stato impiegato-nell'aziendí libraria di Ferrqr, attentò
alla vita del re di Spàgna, questo farve un buon pretesto po 

"tt"-stare Ferrer e chiudere la sua Scuola Moderna. Allòra, ancf,e per ie
pressioni di tutta I'opinione pubblica estera, Ferrer potè salvaisi ed
esSer.e assolto; ma la sua scuola non.fu più potuta riaprire: il govenno
vi si oppose sempre in modo energico.

Ferrer allora allargò ed estese l'opera propria. Impedito di riapnre
1a sua scuola, favorì ed'incoraggiò il sorgere di altre scuole consimili
in Barcellona ed in tutta la Spagna. Amptiò e arricchì di nuove opere
lasua casa editrice, riprese le pubblicazioni del Buletin de la Esruela
Ikîoderna, e fondò contemporaneamente le riviste L'Ecole Rénovée a
Bruxelles (trasportata poi a Parigi) e La Scuola Laiea a Rorna; ban-
dì'concorsi per libri scolastici, e poco prima della sua fine glorrima
stava studiando il mezzo di impiantare a Barcelloha un Museo Peda-
gogico ed una Scuola Normale libera. Ma l'insuriezione di Barcellona
del. Igrg diede di nuovo pretesto al governo spagnuolo di porre gli
.artigli su di lui; e questa volta il mostro non rese la sua preda : il r 3
ottobre Ferrer veniva fucilato a Barcellona nei fossati di Montjuich,
come reo presunto di aver partecipato alla insurrezione popolare del
luglio.

Ferrer ha esposto le sue idee pedagogiche in alcuni.notevoli arti-
coli di riviste, nei programmi della scuola fondata da lui, nelle pre-
fazioni ai libri cbe pubblicava ècc. Io ho raccolto alcuair dei suei'
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rendersi cqllto, dopo maturo esame,. delle,origini.non-sqlo della terra

"'J"U"o*o 
ma di'tutti i malì che affliggono-1tq*aniti, guerre, tilan-

n:iegovernative,ocapitalisteepadrouali.-.
1 L,in eg"amentà'razionalisià. deve fare degJi individui coscienti

di ciò che sóno e di tutto ciò che li circonda, perchè coÎseguente-
t ;;"à ""ii pà*"o lavorare sempre secondo i consigli della propria

ragione e come esige ii loro benessere.
e L,insegna*.1tt"-t*io""iirtr non nega nulla, non conferma nul-

. la che non sii dirnostrabile secondo la scienza, che non sia compren-

sibile ul ,ugiorru*.rrto umano e dimostrabile con la più grande evi'
denza r (1).

Rivista < Il Pensiero I

rr Humanidad Nueva tt

ì-+.ryry,qq

,' ii'- -.:i;1

( E' d'uopo notare, pera.ltro, che la missione della Scuola Mo-
. drrnà À" .i timita al desideiio di far scomparire da' cervelli il. pre'

giràirÙ t"iigioso, chè, quantunqrlg sia uno àei prggiudizi che si o-p-

I F;;;;"; "tti "n"o.ipazione 
intèllettuale degli individui, la sua di-

struztone, non puo àri"i" sufficiente ad assicirarci.la preparazioné di
.ro" u-urrità libera e-ielice, poichè si può co,ncepire chè uh popolo sia

senza religione ed anche senza libertà'--- ; S; îa classe lavoratrice si libera dal pregiudizio religioso e co{Irr

..ruu qu.ffo à"if. piopii"tà, t*t" che esiste'atÌualmente, se gli operai

ammettono questa ir"t'"U.t"'che pretende che vi saranno sempre de'

;;;;î; d."ricchii se I'insegnainento razio,nalista deve contentarsi

ài ;;;.;J;d"ii. n"riorri sull'lgiene e le scienze naturali, e preparare

i"ii'"*!"i. a"T-U"L"i "ppr.nÉitti, 
dei buoni. commessi, dei buonr

imoiesati, de; U"oni-i""ài"t"ti in-tutti i mestieri, potremrno proba"

ti"#i;;'il-;;i;;e;ri"" ,,'"'" vita più o meno sàna e robusta' in

;;;;;;;i;ù';-;;i-.n[ che, oggi miserabili salari possoào per-

' mettercr, *" ,r*uit"Ào t"tttptt g-li siÉiavi del capitale. u (4' , -

In un -"tii"tl"-Éil"'stoiru Moderna' scritto Î91 lgos' Ferrer

or."iorr" le ,"luriài í;; i; scuola e 1a rivoluzione ed il suo pensiero

lull'intervento dello Stato (3; :

c La vera, otoiit"", ..X"do noi, consiste di servirsi della scuola

.o*.' íil;;; "pJ;ffi# pey siungere all'emancipazione completa,

;;i; ;;rrt", irrt"tt"ttuat. .d e"con,imicu della classe operaia.

c Se siamo d;;;;;; t"tti at" la classe-oPerai-a' o rneglio I'u-

*"niìl i"-g"""i"i., "o" dev.e aspettar nulla da un dio' o da un po-

i;-;;rdaturale qualsiasi, potremo sostituire questo potere con

":"àr*'*litu 
ro stato, per esempio? No! I'emancipazione_pro-

r"i"iii-""-,,*ia **i. lh"'I'op.ru..d.ir.ttu e cosciente della alasse

;;;;;"'.i.*'", a"tla sua volon[à d'istruirsi e di sapere'

(1) F. Ferrer ; Glì scopì della Scuola Moderna' -
di Roma - n. del 1 maggio i907 - pag" 131'

-(z) 
F. Ferrer: Racionalísmo cientifico' - Rivista

di Valenza. - N; del r giugno r9o7'

(3) F. Ferrer : Lo Scioti Moilerno - opuscolo citato - p g' 2+'25'
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B-eF,.9r,nel camgo'teoryc ed in.pratica, della.coltu.rar in generale e
dellà, sc'uola irt' partícolage.

Così,'c-ome àbbiam visto -nei pprlodi di r,egfe.sso e di reazione la
scupla ,sribirè càdqt€ e decadeaze deplorevoli e .vergognose,'cqme
abbiam visto i potenti della terra (salvo iarissirne eccezioni) trascu-
rare ed ostacolare la scuola o servirsene- esclusivamente qome stru-
mento di dominio, - ricordiamo verso il 1fu4 urt congresso: di lati-
fqndisti siciliani. lamentarsi della {iffusione della poltúra elementare
fta i lavoratori,'- allo stesso modo abbiamo potuto eonstatare che
la scuola ha trovato i suoi migliori pionieri, i suoi apostoli ed i suoi
rnartili, precisamente negli stessi uomini che si sonó distinti, neila
scienza o nella politica, nella frlosofia o.nei m'ovimenti popolari, per,
la loro ribellione costante ai v.ecchi dqgmi éd alle istituziord sociali
e politiche del l,oro tempo.- Poichè se la fame può ,essere ed è spesso un incentivo alla ri-
volta, vero coefficiente di ribellione, _che rende più profomde e fatti-
v€ le rivoluzioni; è piuttosto la coltura che educa ad un pi1) alto senti=

mento morale ed ideale. E. la coltura, messa a portata di tutti, mer
slra ai diseredati quanta bellezza e quanto piacere altamente inteso
noqqa dare rrna vifa verardente vissuta in tutta llesplicazione delleplicazione delle'oo*sa dare una vifa verardente y
F --- - -

broprie, facoltà fisiche, intelbttuali e qpirituali.. Questa. educazione,
itrelinscgni, agli uornini la bellezza del vivere, si ,tra4uce così in una
istigazione all3 lotta per la oonquista del diritto alla vita, del di=
rittà al pur,., àl r"p.tà ed alla libertà.

Bologna, gennaio tgtz,

Lurcr FABnm.

:i'1,1.1
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Edizioni specicli dello Riuislo

['uNlvERslTÀ p0poune - via c. Poerio,33,Milano

Annata prima, seconda, terza e sesta dell'UNIVERSITA
POPOLARE esaurite.

Annata qurta, quinta, settima, -ottava, f,ona, decima e
undecina delt'UNIVERSITA POPOLARE, volumi
completi ciascuno

I,uigt trfolin&ri - Il Tramonto del Diritto Penale
- Compendio di Storia Universale ,
- Vita...ed opera di Francisco Ferrer.
- La teoria darwiniana spiegata po

r polarmente
Pleúro Lrol,oúktn - La Conquista dèl Pane

- Memorie di un rivoluzionario .

- Lo Stato
- Ai giovani

AuEusto .llllfa - Religioni e Scienza
Dnrleo fcrri - Riassurto delle lezioni di sociologia

criminale
Il Teatro Popolare - Raccolta di drammi sociali

> , -Raccoltaseconda
(tino AEliettl - Foliìa?!
.Dlario lIrso - Un'anima .

t[&x ftl,lrner - L'Unico .

Dliseo Reclns - L'Anarchia e la Chiesa
- Storia di un ruscello . .

- Storia di una montagna
- Evoluzione e Rivoluzione . .

L. 5.-
, l.-

" é.so

l.-
1.

t,-
o.20
J.-

1.50
2.
a-

2.-

5.-
0.ro

0.35
I.r&n(€è(.o I/. Puuè - Cronache delle Università Po-

polari ' 2,-
Dotf. (t- (;eley - Esposizione popolare della teoria

Darviniana con ill. " 2.5O

A. Il&mon - Socialismo ed Anarchismo (Deîinizioni) . , l.-
tÈioyannl tGrevc - La società. all'indomani della ri-

voluzione . , 1.-
f.uiEi Fcuerbaclr . Essenza detla religione (30 lezioni) > 2.--

!conto del 50 010 per c0mmissi0ni superi0ri alle L, l0
' l{umeri di $aggio della Rivisla gralis a richiesta

:: TTPOgRAFIA MODERNA ;:
Milano - /Corso Buenos Ayres,9


